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1. OBIETTIVI E RIFERIMENTI NORMATIVI 

La Giunta Regionale della Campania, con la Deliberazione n. 497 del 22/11/2013 e con DD n. 314 del 30/12/2013, 

nell’ambito del completamento della programmazione dei Fondi PAC III ha previsto di: 

 istituire un Fondo per la realizzazione di misure anticicliche e la salvaguardia dell’occupazione a favore delle 

imprese a valere sul Piano di Azione e Coesione – Terza ed ultima riprogrammazione; 

 programmare a favore di detto Fondo, sulla Linea di intervento “Salvaguardia” del PAC III, risorse pari a 150 

Meuro a valere sulla dotazione finanziaria di 477.7 Meuro stanziata sull’azione “Quota per il compimento 

dei Grandi progetti avviati e non conclusi”; 

 individuare quale soggetto gestore del Fondo la Società in house Sviluppo Campania S.p.A., in 

considerazione delle competenze attribuitegli dalla Legge Regionale n. 15/2013. 

Nell’ambito del Piano di Azione e Coesione è stato predisposto da Sviluppo Campania S.p.A. il Piano di fattibilità 

“Terra dei Fuochi”, approvato con DD 437 del 20/06/2014, con l’obiettivo di fornire una risposta efficace a tale 

fenomeno. Nel corso degli ultimi mesi si è assistito al protrarsi sugli organi di stampa del fenomeno denominato 

“Terra dei Fuochi” intendendo per tale l’insieme di circostanze conclamate ed emergenti riguardanti l’abbandono 

illegale di rifiuti e gli effetti che tali delitti hanno sulla qualità delle produzioni agroalimentari campane. Tra le 

numerose ripercussioni imputabili al suddetto fenomeno, il sistema imprenditoriale campano ne ha subite in 

particolare due: la perdita di valore e la riduzione della domanda delle produzioni (de marketing). L’effetto panico 

ha contagiato l’intera filiera e riguarda indistintamente l’intero territorio regionale, dalle coltivazioni primarie alla 

trasformazione fino al packaging. 

 

Il Piano di fattibilità “Terra dei Fuochi” propone una strategia di intervento articolata su due livelli: 

A. Strategia di comunicazione integrata, finalizzata a riequilibrare il complesso tema dell’informazione, che 

svolge un ruolo decisivo sulla domanda, assicurare un’adeguata comunicazione e proporre infine un’azione di  

marketing, basata su un background informativo trasparente e corretto; 

B. Misure di supporto alle imprese agricole e agroalimentari per garantire interventi di adeguamento 

tecnologico delle produzioni agli standard della Regione Campania e Misure per programmi di marketing e 

distribuzione.  

 

Nell’ambito delle Misure di supporto alle imprese (B) è prevista la Misura (B1) per Investimenti in sistemi e 

strumenti per la certificazione della qualità e la tracciabilità dei prodotti allo scopo di evidenziare mediante 

certificazioni rilasciate da Organismi accreditati la qualità e la salubrità dei prodotti che ricadono nell’area della cd 

“Terra dei Fuochi” e comunicarla agli operatori commerciali e ai consumatori per alimentare la domanda. A tal 

fine sarà incentivata l’adesione al sistema di certificazione “QR-CODE CAMPANIA ” per la tutela dei prodotti 

agricoli1. Gli esiti di tali certificazioni consentiranno alla Regione Campania di implementare il sito Campania 

Sicura per alimentare una informazione trasparente e corretta. 

 

                                                           
1 Si tratta di una “Quick Response” per informare il consumatore su cosa acquista che consiste in un codice a barre bidimensionale 

applicato sulle confezioni dei prodotti, leggibile tramite cellulare o smartphone. Il codice QR si troverà su prodotti agricoli ed 
agroalimentari delle aziende che aderiscono al sistema e fornirà tutte le informazioni sulla sicurezza e sulla tracciabilità del prodotto 
interessato.  
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Per l’attivazione di tale Misura è stato stipulato un Accordo di Partenariato ex art. 15 L. 241/90 tra la Regione 

Campania, che si avvale della società in house Sviluppo Campania S.p.A., e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 

del Mezzogiorno (di seguito denominato IZSM), ente sanitario di diritto pubblico2 garante della salubrità dei 

prodotti agricoli  e abilitato a rilasciare la certificazione  “QR Code Campania Sicura” . 

 

Nell’applicazione dell’intervento si terrà conto delle seguenti fonti normative: 

 Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 pubblicato sulla GUCE n. L 352 

del 24/12/2013;  

 Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 pubblicato sulla GUCE n. L 352 

del 24/12/2013;  

 Regolamento (UE) n. 651 /2014 della Commissione del 17 giugno 2014 pubblicato sulla GUCE n. L 187  del 

26/06/2014; 

 Regolamento (UE) n. 702 /2014 della Commissione del 25 giugno 2014 pubblicato sulla GUCE n. L 193 del 

01/07/2014; 

 Delibera della Giunta Regionale della Campania n. 497 del 22 novembre 2013 pubblicata sul BURC n. 71 del 

16/12/2013 con la quale si è provveduto, tra le altre, ad istituire un Fondo per la realizzazione di misure 

anticicliche e la salvaguardia dell’occupazione a favore delle imprese a valere sul Piano di azione e coesione 

– terza ed ultima riprogrammazione; 

 Decreto Dirigenziale n. 314 del 30/12/2013 pubblicata sul BURC n. 5 del 20/1/2014 che affida a Sviluppo 

Campania S.p.A. la gestione del Fondo per la realizzazione di “Misure anticicliche e salvaguardia 

dell’occupazione”; 

 Decreto Dirigenziale della DG “Sviluppo Economico” n. 437 del 20/06/2014 pubblicato sul BURC n. 41 del 

23/06/2014 con il quale viene approvato il Piano di fattibilità dell’intervento “Terra dei Fuochi”, che 

prevede tra le altre, la Misura B1 per investimenti in strumenti e sistemi finalizzati a certificare e 

comunicare la sicurezza alimentare e la qualità dei prodotti ; 

 Direttiva di Attuazione relativa al presente Avviso approvata dalla  Direzione Generale per lo Sviluppo 

Economico e le Attività Produttive con Decreto Dirigenziale n. 209 del 09/03/2015. 

 Decreto Dirigenziale n. 139 del 27 /05/2016 della Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività 

Produttive, che prevede la proroga al 31 luglio 2016 del presente Avviso. 

 

 

2. RISORSE FINANZIARIE 

La dotazione finanziaria complessivamente prevista per la presente Misura B1 è pari a 2.500.000 di Euro da 

destinare alle imprese della filiera agro alimentare .  

 

 

 

                                                           
2
 IZSM opera nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale, in materia di Igiene e Sanità Pubblica Veterinaria, quale strumento tecnico-

scientifico dello Stato e delle Regioni Campania e Calabria, eroga servizi per il Ministero della Sanità, l'Istituto Superiore di Sanità, le 
Regioni, le Aziende Sanitarie Locali, gli Allevatori e Produttori di alimenti, i Produttori di beni e servizi, i Consumatori ed i Veterinari Liberi 
Professionisti, costituendo un supporto tecnico-scientifico ed operativo per lo sviluppo di azioni di polizia veterinaria, per l'attuazione di 
piani di profilassi, risanamento ed eradicazione di malattie di animali domestici e selvatici, per azioni di difesa sanitaria e di miglioramento 
delle produzioni e per la farmacosorveglianza veterinaria. 
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3. SOGGETTO GESTORE 

La gestione del fondo  PAC III DGR 497/2013 “Terra dei Fuochi” è affidata dalla DG “Sviluppo Economico e Attività 

Produttive” della Regione Campania a Sviluppo Campania S.p.A., società in house della Regione Campania.  

Per le attività relative alla Misura B.1 è stata prevista la collaborazione, mediante un Accordo di Partenariato ai 

sensi dell’art. 15 della L. 241/90, con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno. 

 

4. REGIME DI AIUTO 

I contributi ai sensi del presente Avviso sono concessi a titolo di de minimis in osservanza dei Regolamenti UE N. 

1407/2013 e 1408/2013 del 18 dicembre 2013 relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato agli 

aiuti d’importanza minore de minimis3.  

 

5. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

Possono presentare domanda le MPMI4 operanti nei settori della produzione primaria e della trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli,  con i seguenti requisiti: 

 sede legale ed operativa nel territorio della Regione Campania; 

 iscrizione al Registro delle Imprese di una delle Camere di Commercio presenti sul territorio regionale. 

 

Ulteriori requisiti richiesti:  

 trovarsi in regola con le normative vigenti in materia fiscale, assicurativa e previdenziale, di avviamento al 

lavoro, di applicazione del Ccnl e del contratto di categoria, di diritto al lavoro dei disabili, nonché con il 

pagamento dei tributi locali;  

 non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o non soddisfare le condizioni previste dal 

diritto nazionale per l’apertura nei propri confronti di una tale procedura su richiesta dei propri creditori, ai 

sensi dell’art. 4 comma 3, lettera a) del Regolamento de minimis; 

 operare nel rispetto delle vigenti normative in materia di edilizia ed urbanistica, in materia di tutela 

ambientale, sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro, delle normative per le pari opportunità tra 

uomo e donna e delle disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale e territoriale del lavoro; 

 non essere stati destinatari di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni pubbliche per fatti gravi 

imputabili all’impresa, ad eccezione di quelli derivanti da rinunce; 

 essere in regola con la disciplina antiriciclaggio di cui al D.Lgs. n. 231/2007 e s.m.i.; 

                                                           
3
 De minimis agricolo Reg. 1408/2013: a decorrere dal 1° gennaio 2014 l'importo massimale per beneficiario è di 15.000 euro su un 

periodo di tre esercizi finanziari e il massimale per Stato membro all'1 % del valore della produzione agricola. De minimis non agricolo Reg. 
1407/2013: il regolamento generale de minimis è applicabile a tutti i settori, esclusi gli aiuti concessi a imprese operanti nel settore della 
pesca e dell’acquacoltura e gli aiuti concessi a imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli, ricomprendendo 
però gli aiuti per la  trasformazione e alla commercializzazione dei prodotti agricoli, a condizione che siano soddisfatte certe condizioni. 
L’importo del massimale de minimis (generale) è mantenuto a 200.000 euro nell’arco di tre anni. 
4
Imprese rientranti nella definizione di micro, piccola e media impresa, secondo la normativa comunitaria: si definisce media impresa, 

quando il numero dei dipendenti è inferiore a 250, quando il fatturato annuo non supera i 50 milioni di Euro o il totale dell'attivo dello 
Stato Patrimoniale non supera i 43 milioni di Euro. Piccola impresa, quando il numero di dipendenti è inferiore a 50, quando il fatturato 
annuo o il totale dell'attivo dello Stato Patrimoniale annuo non superino i 10 milioni di Euro. Microimpresa, quando il numero dei 
dipendenti è inferiore a 10, quando il fatturato annuo o il totale dell'attivo dello Stato Patrimoniale annuo non superino i 2 milioni di Euro.  
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 non superare, mediante il contributo della Misura B.1, i massimali previsti dall’art. 3 del Regolamento de 

minimis per aiuti ricevuti nell’esercizio corrente e nei due precedenti come Impresa unica5 di cui all’art. 2 

comma 2 del medesimo Regolamento; 

 non trovarsi nelle condizioni che non consentono la concessione delle agevolazioni ai sensi della normativa 

antimafia di cui alla legge n.159/2011e s.m.i; 

 non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dall’art.38 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. (divieto a 

contrarre con la pubblica amministrazione). 

 

6. TIPOLOGIA DI INTERVENTO  

 

L’intervento prevede l’erogazione di un contributo a fondo perduto sotto forma di voucher, del valore di 2.500 

Euro, per l’adesione al sistema di certificazione “QR-CODE CAMPANIA” a tutela della filiera  agroalimentare . 

 

Tale voucher verrà attribuito alle imprese richiedenti secondo la procedura di valutazione di cui al punto 8 ed in 

base all’Accordo di partenariato sottoscritto tra Regione Campania ed IZSM ex art. 15 L. 241/90. 

 

Il QR Code, ottenuto a seguito di analisi effettuate sui prodotti indicati dalle aziende richiedenti certifica, 

attraverso un piano di monitoraggio realizzato ad hoc per ogni singolo soggetto proponente,  la qualità e la 

salubrità degli stessi. Il codice QR (Quick Response) è un codice a barre bidimensionale da applicare sulle  

confezioni dei prodotti e leggibile tramite un’apposita applicazione scaricabile su smartphone: esso fornirà al 

consumatore tutte le informazioni sulla sicurezza e sulla tracciabilità del prodotti. 

Le analisi sui prodotti saranno effettuate dall’IZSM con l’obiettivo di certificare e quindi rendere riconoscibile al 

consumatore la provenienza delle materie prime coltivate in Campania attraverso la pubblicazione delle 

coordinate dei campionamenti e dei rapporti di prova delle analisi dei prodotti delle imprese partecipanti .  

 

Il processo di certificazione prevede le seguenti fasi: 

- campionamento; 

- analisi; 

- rilascio “QR-CODE”. 

Il campionamento verrà effettuato su matrici di origine animale e vegetale secondo quanto previsto dalle linee 

guida dell’Istituto Superiore di Sanità e secondo le indicazioni dell’IZSM specificate nel Contratto di Convenzione 

da sottoscrivere all’atto della concessione del voucher. 

Le analisi saranno definite in relazione al settore di appartenenza, della produzione primaria e della 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, su indicazione di una Commissione Tecnica 

appositamente costituita, e saranno relative a: Diossina e PCB, Piombo e Cadmio, Salmonella, E coli 0157, Listeria 

                                                           
5
 Ai fini dei regolamenti UE n.1407/2013 e 1408/2013, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una 

delle relazioni seguenti: a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; b) un’impresa ha il 
diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; c) 
un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure 
in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un 
accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.  

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 37 del  13 Giugno 2016



 

         
 

7 
 

Monocitogenes, IPA, MR, Allergeni, Residui di  Farmaci, Nitriti e Nitrati, Micotossine (Ocratossine - Alflatossine ), 

Valori Nutrizionali. 

 

7. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le imprese proponenti devono presentare la domanda in formato elettronico, accedendo alla piattaforma 

informatica raggiungibile attraverso il sito internet www.sviluppocampania.it L’attribuzione del voucher avviene 

attraverso una procedura valutativa a sportello sulla base dell’ordine cronologico di presentazione delle 

domande.  

La presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni deve avvenire, pena l’invalidità della domanda 

stessa, utilizzando il modulo di domanda predisposto sul sito sopra indicato. Eventuali domande presentate in 

maniera difforme o incompleta, cioè prive del numero di protocollo rilasciato automaticamente dalla procedura, 

oppure prive dell’indicazione della data o della firma,  saranno pertanto considerate irregolari e quindi decadute. 

L’orario di invio delle domande -  in base al quale la procedura informatica assegna in modo automatico un 

numero di protocollo - determina l’ordine per la successiva valutazione delle stesse da parte di Sviluppo Campania 

S.p.A.  

Il modulo di domanda di accesso alle agevolazioni compilato e trasmesso in formato elettronico, deve essere 

successivamente stampato, datato e firmato dal titolare/legale rappresentante ed inviato tassativamente e a 

pena di decadenza,  entro i successivi  7 (sette) giorni lavorativi, attraverso mezzi atti a comprovarne l’effettivo 

ricevimento da parte del destinatario6, al seguente indirizzo: 

 

Fondo PAC III – Progetto “TERRA DEI FUOCHI” -  Misura B1 

c/o Sviluppo Campania S.p.A. 

Via Terracina, 230 

Palazzo PICO -NAPOLI 

 

Lo sportello telematico resterà aperto fino al 31/07/2016 (salvo diverse determinazioni da parte della Regione 

Campania) ovvero fino ad esaurimento delle risorse stanziate, qualora ciò avvenga prima della suddetta data, al 

fine di consentire a tutte le imprese , comprese quelle caratterizzate da stagionalità delle lavorazioni, di 

partecipare alla presente misura di certificazione.  

 

La domanda potrà essere presentata dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul 

B.U.R.C. . 

 

La domanda cartacea va completata con i seguenti documenti : 

 copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del titolare o legale rappresentante dell’impresa; 

 atto costitutivo e statuto (in caso di società); 

 dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR n. 445/2000  inserita nel  Modulo di 

domanda.  

 

                                                           
6
 Le modalità di invio della domanda cartacea sono tassativamente le seguenti: raccomandata o posta celere con avviso di ricevimento. Per 

il rispetto dei termini di invio si considera la data di spedizione. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 37 del  13 Giugno 2016

http://www.sviluppocampania.it/


 

         
 

8 
 

Le domande prive dei suddetti documenti e della dichiarazione sostitutiva e/o le cui informazioni non siano 

rinvenibili all’interno del modulo di domanda e/o le domande irregolari e/o difformi7, si intenderanno decadute. 

In tali casi  Sviluppo Campania S.p.A. ne darà tempestiva comunicazione, mediante posta elettronica certificata 

(PEC), alle imprese proponenti.  

 

Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di accesso alle agevolazioni.  

Tutta la modulistica da utilizzare per la presentazione della domanda sarà disponibile sul sito 

www.sviluppocampania.it 

 

8.VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

Entro 45 giorni dalla data di ricezione della domanda cartacea inviata con le modalità di cui sopra, Sviluppo 

Campania S.p.A. provvede a comunicare, a mezzo PEC, all’impresa proponente l’esito dell’istruttoria (domanda 

positiva o negativa). 

La valutazione delle domande prevede una verifica di carattere amministrativo  effettuata da Sviluppo Campania 

S.p.A. e la predisposizione di un piano di valutazione del rischio da effettuare per ciascuna impresa a cura 

dell’IZSM.  

Sviluppo Campania S.p.A. procede all’istruttoria delle domande di accesso alle agevolazioni secondo l’ordine 

cronologico di presentazione, come attribuito dalla procedura  informatica, con le modalità della procedura 

valutativa a sportello, provvedendo ad una verifica amministrativa relativa alla sussistenza dei requisiti richiesti ai 

fini della partecipazione all’Avviso di cui al punto 5. 

 

Sviluppo Campania S.p.A., nel corso della verifica amministrativa, accerta la regolarità delle dichiarazioni 

presentate, la regolarità del DURC8 e nei casi previsti le informazioni antimafia. 

In caso di esito positivo della verifica amministrativa, Sviluppo Campania S.p.A. trasmette all’IZSM,  via PEC, le 

domande ritenute idonee per le quali l’IZSM procede all’analisi del rischio ed alla predisposizione di un piano di 

azione specifico relativo a campionamento, analisi e gestione dei dati.  

A seguito della predisposizione del suddetto piano di azione, l’IZSM comunica a Sviluppo Campania S.p.A., via PEC, 

i nominativi delle imprese, con il relativo elenco delle analisi da effettuare per ciascuna di esse, per le quali si  

procederà all’assegnazione dei voucher. 

Sviluppo Campania S.p.A. approva, con proprio atto, il voucher da assegnare a ciascuna impresa ammessa al 

contributo e provvede a comunicarlo alle imprese e all’IZSM a mezzo PEC. L’elenco delle imprese ammesse sarà 

visionabile anche sui siti www.sviluppocampania.it, e www.izsmportici.it   

                                                           
7
 Si considerano irregolari le domande prive del n. di protocollo rilasciato automaticamente dalla procedura informatica ovvero prive della 

data o prive della firma, le domande pervenute solo mediante l’invio informatico cui non sia seguito, entro i successivi 7 (sette) giorni 

lavorativi, l’invio della copia cartacea con mezzi atti a comprovarne l’effettivo ricevimento da parte del destinatario. Si considerano difformi 

le domande compilate su modulistica diversa da quella predisposta sui siti  indicati. 

 
8 L. N.248/2005 in materia di adempimenti necessari in materia di DURC per accedere ai benefici e alle sovvenzioni comunitarie. 
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Le imprese ammesse al contributo dovranno sottoscrivere con l’IZSM un Contratto di Convenzione  - entro il 

termine di 30 giorni pena la revoca - per l’attivazione del voucher che determina le modalità ed i tempi di 

attivazione del servizio disciplinando gli obblighi tra le parti. 

Sviluppo Campania S.p.A. potrà richiedere in sede di istruttoria ogni ulteriore documentazione e/o informazione 

dalla stessa ritenuta necessaria ai fini dell’analisi della domanda di accesso al contributo. 

L’impresa proponente è tenuta ad inviare la documentazione richiesta, a mezzo PEC, entro il termine perentorio 

di 10 giorni, decorrenti dalla data della richiesta. L’eventuale richiesta di integrazioni interrompe  

il termine previsto per la comunicazione degli esiti istruttori; i suddetti termini, per la parte residua, 

continueranno a decorrere dalla data di ricezione della documentazione integrativa completa. 

Ai fini dell’attività istruttoria si tiene conto delle risorse finanziarie disponibili: si procederà, pertanto, ad istruire 

solo le domande di accesso all’agevolazione comprese tra la prima presentata e l’ultima che risulta teoricamente 

finanziabile. Nell’ipotesi in cui poi l’esame di una o più domande si concluda con esito negativo o vi siano 

rinunce/revoche, Sviluppo Campania S.p.A., sempre seguendo l’ordine cronologico delle domande e tenendo 

conto delle risorse finanziarie resesi disponibili, provvede ad istruire le successive domande. 

 

Avranno esito negativo le domande prive dei requisiti di cui al punto 5 del presente Avviso e relative ad  imprese 

che: 

 

 non siano in regola con tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti normative in materia d’impresa: titolari 

di Partita IVA, iscrizione al Registro Imprese presso la CCIAA; 

 non siano in regola con i versamenti relativi ad imposte, tasse, contributi previdenziali ed assistenziali; 

 non rispettino i contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, gli accordi sindacali integrativi, gli obblighi 

assicurativi e previdenziali vigenti, le norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro ed ogni altro 

adempimento di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci; 

 il cui legale rappresentante abbia riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato e sia stato 

destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione delle misure di prevenzione previste dalla 

L.1423/1956, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi 

della vigente normativa; 

 il cui legale rappresentante sia a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 

 il cui legale rappresentante non sia in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle 

tasse, secondo la legislazione vigente; 

 aventi legale rappresentante e/o soci nei cui confronti sussistano le cause di divieto, di decadenza, di 

sospensione previste dall’art. 10 della legge n. 575 del 31/5/1965; 

 aventi legale rappresentante e/o soci nei cui confronti sussista un provvedimento giudiziario interdittivo 

disposto ai sensi della legge n. 575 del 31/5/1965; 

 abbiano avuto protesti per assegni bancari/postali e/o cambiali e/o vaglia cambiari negli ultimi cinque anni 

dalla data di presentazione della domanda, salvo che, all’atto della domanda, abbiano proceduto al 

pagamento del titolo protestato ed abbiano presentato domanda di riabilitazione al  

Tribunale - nel caso di assegni bancari/postali e/o cambiali e/o vaglia cambiari protestati il cui pagamento è 

avvenuto oltre i 12 mesi dalla levata del protesto – oppure, nel caso di cambiali e/o vaglia cambiari il cui 

pagamento è avvenuto entro i 12 mesi dalla levata del protesto o per accertata illegittimità o erroneità 
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della levata, qualora sia stata avviata la procedura di cancellazione dal Registro Informatico dei Protesti 

istituito presso il Registro delle Imprese; 

 si trovino nelle condizioni che non consentono la concessione delle agevolazioni ai sensi della normativa 

antimafia di cui alla legge 159/2011 e s.m.i; 

 si trovino in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli Aiuti di Stato per il salvataggio e la 

ristrutturazione di imprese in difficoltà (GUCE C 244 del 1° ottobre 2004) e, in particolare, non si  trovino in 

stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di amministrazione controllata, di concordato 

preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente; 

 si trovino nella condizioni di essere soggette a quanto disposto dalla legge 68/99 in materia di            

assunzioni obbligatorie, ovvero di non essere in regola con quanto disciplinato dalla legge 68/99. 

 

In caso di domanda con esito negativo, Sviluppo Campania S.p.A. invierà al soggetto proponente, tramite PEC, 

avviso di rigetto ai sensi della L. 241/90 .  

 

9. OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 

Le imprese proponenti ammesse al contributo sottoscriveranno un Contratto di Convenzione con IZSM che 

disciplinerà gli obblighi contrattuali delle parti, come indicato al punto 8 del presente Avviso. 

Per la stipula del Contratto di Convenzione  è obbligatorio:  

 compilare una dichiarazione nella quale si attesti che, tra la data di presentazione della domanda e la data 

di stipula del Contratto di Convenzione, gli aiuti de minimis complessivi ricevuti nel triennio, comprensivo 

dell’esercizio in corso e dei due precedenti, non eccedano la soglia stabilita dal Regolamento (UE) n. 

1407/2013;  

 mantenere la sede operativa e legale all’interno della Regione Campania fino al completamento del piano 

d’azione predisposto da IZSM per l’ammissione al voucher; 

 non variare per tutto il periodo del Contratto di Convenzione il codice ATECO dell’impresa proponente con 

un nuovo codice non ammissibile; 

 applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme in materia di lavoro e dei contratti collettivi di 

lavoro; 

 impegnarsi  a comunicare a Sviluppo Campania S.p.A. l’indirizzo PEC intestato all’impresa beneficiaria e a 

comunicare eventuali successive variazioni e rendersi disponibile a fornire a Sviluppo Campania S.p.A., 

sempre a mezzo Pec, tutte le informazioni eventualmente richieste e utili all’espletamento delle attività 

istruttorie; 

 consentire all’IZSM l’accesso discrezionale al campionamento nei luoghi di produzione aziendale; 

 a tenere a disposizione di Sviluppo Campania S.p.A. e dell’IZSM ogni documento e/o attestazione 

predisposto/a ai fini della procedura in parola;  

 a comunicare tempestivamente  a Sviluppo Campania S.p.A. ogni evento che possa determinare il venir 

meno dei presupposti di fatto e di diritto per la concessione dell’agevolazione. 

 

10.MONITORAGGIO 

L’impresa beneficiaria dovrà rendersi disponibile a richieste di controlli, informazioni, dati, documenti, 

attestazioni o dichiarazioni, da parte di Sviluppo Campania S.p.A., dell’IZSM, della Regione Campania, dello Stato 
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Italiano, dell’Unione Europea. Sviluppo Campania S.p.A. svolgerà  verifiche e controlli anche dopo l’erogazione del 

voucher. Gli esiti dei controlli effettuati saranno trasmessi ogni 6 (sei) mesi alla DG “Sviluppo Economico e Attività 

Produttive”. 

 

11.REVOCA E RINUNCE 

Il mancato rispetto anche di una sola delle condizioni prescritte dal Contratto di Convenzione per l’attivazione del 

voucher sottoscritto tra impresa beneficiaria e l’IZSM, ed il venir meno anche di uno solo  

dei requisiti di ammissibilità di cui al punto 5 e degli obblighi di cui al punto 9 determina le revoca del voucher. 

Parimenti verrà revocato il contributo alle imprese ammesse che non sottoscriveranno entro il termine perentorio 

indicato al punto 8 il Contratto di Convenzione  con l’IZSM. 

In caso di provvedimento di revoca Sviluppo Campania S.p.A. invierà apposita comunicazione all’impresa 

beneficiaria  ai sensi della Legge 241/90.  

Nel caso in cui l’impresa intenda rinunciare all’attribuzione del voucher dovrà comunicare tempestivamente a 

Sviluppo Campania S.p.A., a mezzo PEC, tale volontà.   

 

12.DISPOSIZIONI GENERALI 

Tutti gli interventi dovranno essere realizzati nel rispetto della normativa vigente. 

Restano ferme le responsabilità civili, penali, amministrative e contabili dei soggetti destinatari ammessi al 

contributo. 

Dovrà essere data la massima pubblicità riguardo la misura finanziata adottando i criteri di trasparenza previsti 

dalla legislazione. 

Al presente Avviso sarà data la massima diffusione tramite pubblicazione su due principali quotidiani della 

Campania, pubblicazione di un comunicato e pubblicazione integrale dell’Avviso agli indirizzi Internet. Tutte le 

opportunità saranno inserite nel sito www.sviluppocampania.it e nel sito www.izsmportici.it. 

Per ulteriori informazioni sull’Avviso è possibile rivolgersi a: 

Sviluppo Campania S.p.A. 
Via Terracina, 230  
Palazzo PICO NAPOLI 
Tel. 081-23016668 
PEC: campaniasicura.sviluppocampania@legalmail.it  

 
Istituto  Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno  
Via della Salute 2 Portici  
Tel. 800 91 34 73  
 

Le richieste di informazioni e/o chiarimenti relativi al presente Avviso potranno essere indirizzate al recapito di 

posta elettronica certificata di cui sopra. I quesiti e le relative risposte saranno inoltre pubblicate in forma 

anonima sul sito di Sviluppo Campania S.p.A. nella sezione FAQ dedicata al presente Avviso.  
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Sviluppo Campania S.p.A  predisporrà sportelli provinciali, il cui elenco e modalità di fruizione del servizio saranno 

reso noti sui siti www.sviluppocampania.it;  www.izsmportici.it. 

 

13. PRIVACY E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

I dati forniti dai proponenti a Sviluppo Campania S.p.A.  saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le 

finalità di cui al presente Avviso e per scopi istituzionali.  

Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione all’Avviso e per tutte le 

conseguenti attività. I dati saranno trattati da Sviluppo Campania S.p.A. per il perseguimento delle sopraindicate 

finalità in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati.  

Per le predette finalità e al fine di monitorare e verificare il raggiungimento degli obiettivi previsti dal PAC III DGR 

497/2013 e per la realizzazione di analisi e ricerche a fini statistici da parte della Regione Campania, del Governo 

Nazionale o da enti da questi individuati, Sviluppo Campania S.p.A. si riserva di comunicare e trasferire i dati 

personali, oggetto di tutela ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003, ai soggetti autorizzati, che li gestiranno quali 

responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità medesime. 

I soggetti proponenti autorizzano espressamente e sin d’ora Sviluppo Campania S.p.A., l’ISZM e la Regione 

Campania (ove occorra) alla pubblicazione dei dati dei soggetti medesimi quali soggetti richiedenti e/o soggetti 

ammessi al contributo richiesto. 

Titolare del trattamento dei dati è Sviluppo Campania S.p.A. 

Il Responsabile unico del procedimento è la dott.ssa Teresa Zannelli 

Per esercitare i diritti di accesso, rettifica, opposizione al trattamento e gli altri diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 

196/2003 (Testo Unico – Codice Privacy) ci si potrà rivolgere a: Sviluppo Campania S.p.A., Via Terracina, 230 –

Palazzo PICO (NA); PEC: sviluppocampania@legalmail.it  

Alle imprese beneficiarie sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato D.Lgs. N. 196/2003, in particolare, il 

diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 

incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi 

inoltrando la richiesta a Sviluppo Campania S.p.A.,  Via Terracina, 230 Palazzo PICO (NA); PEC: 

sviluppocampania@legalmail.it 

 

 

Napoli,         Sviluppo Campania S.p.A.   

        Il RUP 

        Dott.ssa Teresa Zannelli 
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